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SPETT.LE 

ACQUEDOTTO POIANA SPA 
VIA DUCA DEGLI ABRUZZI 1 

33043 CIVIDALE DEL FRIULI 
 
OGGETTO :  Tutela delle acque dall’inquinamento. 

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

Convenzione tra Ente di Governo dell’Ambito e Acquedotto Poiana spa, art. 4.3 bis. 

 
RICHIESTA DI ASSIMILABILITÀ DELLO SCARICO 

ALLE ACQUE REFLUE DOMESTICHE 

 

Il/La sottoscritt  

nato/a a  il  

residente in  via/p.zza  

C.F.  in qualità di (1)  

della ditta  con sede legale in  

via/p.zza n  tel.    C.F.  

P.I.  relativamente allo scarico di acque reflue provenienti 

dall’immobile sito in  

via/p.zza  n.  tel.  

censito sul foglio   mappali  
 

CHIEDE 
l’assimilabilità dello scarico di cui sopra alle acque reflue domestiche ai sensi del Decreto Legislativo 
3.4.2006, n.152, del regolamento del servizio idrico integrato e della convenzione tra Ente di Governo 
dell’Ambito e Acquedotto Poiana spa, art. 4.3 bis. 
A tal fine  

DICHIARA 
consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle relative 
sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di decadenza 
dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato. 
ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 che i fatti, stati e qualità riportati nei successivi paragrafi corrispondono 
a verità, 

 
 che lo scarico è: 
a) nuovo; 
b) esistente (già allacciato) – unire in allegato, se esistente, un documento comprovante l’esistenza 

dell’allacciamento. 
 
e che lo scarico assimilabile alle domestiche proviene da (barrare la lettera corrispondente): 
a) imprese dedite esclusivamente alla coltivazione del terreno e/o alla silvicoltura; 
b) imprese dedite ad allevamento di bestiame; 
c) imprese di cui ai precedenti punti a) e b), che esercitano anche attività di trasformazione o di 

valorizzazione della produzione agricola, inserita con carattere di normalità e di complementarietà 
funzionale nel ciclo produttivo aziendale e con materia prima lavorata proveniente in misura prevalente 
dall’attività di coltivazione dei terreni di cui si abbia a qualunque titolo la disponibilità; 

 
1 Indicare se proprietario, amministratore, legale rappresentante etc. 
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d) impianti di acquacoltura e di piscicoltura che diano luogo a scarico e che si caratterizzino per una 
densità di allevamento pari o inferiore a 1 kg per metro quadrato di specchio d’acqua o in cui venga 
utilizzata una portata d’acqua pari o inferiore a 50 litri al minuto secondo; 

e) acque aventi caratteristiche qualitative equivalenti a quelle domestiche e indicate dalla normativa 
regionale ed in particolare; 

1. le acque che prima di ogni trattamento depurativo presentano le caratteristiche qualitative e 
quantitative di cui alla tabella 1 dell'Allegato A del D.P.R. 227/2011; 

2. le acque reflue provenienti da insediamenti in cui si svolgono attività di produzione di beni e 
prestazione di servizi i cui scarichi terminali provengono esclusivamente da servizi igienici, 
cucine e mense; 

3. le acque reflue provenienti dalle categorie di attività elencate nella tabella 2 dell'Allegato A 
del D.P.R. 227/2011, con le limitazioni indicate nella stessa tabella. 

f) attività termali fatte salve le discipline regionali di settore. 
 

Dati per la fatturazione 
(non saranno possibili variazioni di intestazione dopo l’emissione della fattura) 

nominativo    

codice fiscale  partita IVA   

indirizzo     

(se disponibile) codice destinatario                                 indirizzo pec   

per soggetti della Pubblica Amministrazione    codice univoco PA 

soggetto allo split payment   □ SI   □ NO   
 
Il richiedente allega copia di: 

- scheda tecnica di rilevamento dati (modello FD. 01/3); 
- la planimetria dell’insediamento (in scala 1:200 o maggiore) con indicate le reti delle acque 

bianche e nere e i relativi pozzetti di ispezione e campionamento; 
- la relazione tecnica descrittiva dell’eventuale impianto di pretrattamento; 
- solo per la lettera e) 1. il certificato analitico riportante i valori dei parametri caratteristici delle 

acque reflue prodotte dall’attività. 
 

Al ricevimento della documentazione emetteremo fattura per spese di istruttoria pari a 91,50 euro per i casi di 
cui alle lettere a), b), c), d), e) 3. ed f) ovvero 184,22 euro per i casi di cui alle lettere e) 1. ed e) 2. da pagarsi 
preferibilmente utilizzando il bollettino postale che allegheremo alla fattura. Per il ritiro della pratica si dovrà 
fornire copia della ricevuta di versamento. 
 

Informativa in materia di protezione dei dati personali ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (GDPR)  
Il sottoscritto si dichiara edotto in merito al Regolamento UE 2016/679. Dichiara di aver ricevuto e letto 
l’informativa completa ed aggiornata reperibile anche sul sito internet aziendale www.poiana.it e presta il 
proprio consenso al trattamento dei dati personali. 
 
 

           In fede 

 

________________________, lì _____________                                    ___________________ 

                                     (il richiedente) 
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I. Tabella 1 dell'Allegato A del D.P.R. 227/2011. 

 Parametro/sostanza 
Unità 
di 

misura 

Valore 
limite di 

emissione 

1 Portata mc/giorno <=15 

2 Ph  5,5 - 9,5 

3 Temperatura C° <=30 

4 Colore  
Non 

percettibile 
con diluizione 
1 : 40 

5 Materiali grossolani  Assenti 

6 Solidi sospesi totali mg/l <=700 

7 BOD5  (come ossigeno) mg/l <=300 

8 COD  (come ossigeno) mg/l <=700 

9 Rapporto COD / BOD5  <=2,2 

10 Fosforo totale (come P) mg/l <=30 

11 
Azoto ammoniacale 

(come NH4) 
mg/l <=50 

12 Azoto nitroso (come N) mg/l <=0,6 

13 Azoto nitrico (come N) mg/l <=30 

14 
Grassi e oli 

animali/vegetali 
mg/l <=40 

15 Tensioattivi mg/l <=20 

Per i restanti parametri o sostanze, qualora siano presenti, valgono i valori limite previsti alla Tabella 3 dell'Allegato 5 alla 
parte terza del decreto 4 aprile 2006, n. 152 per le emissioni in acque superficiali. 

 
Tabella 2 dell D.P.R. 227/2011 
Attività che generano acque reflue assimilate alle acque reflue domestiche. 

 
ATTIVITA’ 

1 Attività alberghiera, rifugi montani, villaggi turistici, residence, agriturismi, campeggi, locande e simili 

2 Attività ristorazione (anche self-service), mense, trattorie, rosticcerie, friggitorie, pizzerie, osterie e birrerie 
con cucina 

3 Attività ricreativa 

4 Attività turistica non ricettiva 

5 Attività sportiva 

6 Attività culturale 

7 Servizi di intermediazione monetaria, finanziaria, e immobiliare 

8 Attività informatica 

9 Laboratori di parrucchiera barbiere e istituti di bellezza con un consumo idrico giornaliero inferiore a 1 m3 al 
momento di massima attività 

10 Lavanderie e stirerie con impiego di lavatrici ad acqua analoghe a quelle di uso domestico e che 
effettivamente trattino non più di 100 kg di biancheria al giorno 

11 Attività di vendita al dettaglio di generi alimentari, bevande e tabacco o altro commercio al dettaglio 

12 Laboratori artigianali per la produzione di dolciumi, gelati, pane. Biscotti e prodotti alimentari freschi, con un 
consumo idrico giornaliero inferiore a 5 mc nel periodo di massima attività 

13 Grandi magazzini, solamente se avviene la vendita di beni con esclusione di lavorazione di carni, pesce o 
di pasticceria, attività di lavanderia e in assenza di grandi aree di parcheggio 

14 Bar, caffè, gelaterie (anche con intrattenimento spettacolo), enoteche, bottiglierie con somministrazione 

15 Asili nido, istruzione primaria e secondaria dì primo e secondo grado, istruzione universitaria 

16 Discoteche, sale da ballo, night pubs, sale giochi e biliardi e simili 

17 Stabilimenti balneari-(marittimi, lacuali e fluviali) 

18 Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere fisico e l’igiene della persona 

19 Piscine - Stabilimenti idropinici ed idrotermali, escluse le acque di contro lavaggio dei filtri non 
preventivamente trattate 

20 Vendita al minuto di generi di cura della persona 

21 Palestre 

22 Piccole aziende agroalimentari appartenenti ai settori lattiero-caseario, vitivinicolo e ortofrutticolo, che 
producano quantitativi di acque reflue non superiori a 4000 m3/anno e quantitativi di azoto, contenuti in dette 
acque a monte della fase di stoccaggio, non superiori a 1000 kg/anno 

23 Ambulatori medici studi veterinari o simili, purché sprovvisti di laboratori dì analisi e ricerca 
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24 Ospedali, case o istituti di cura, residenze socio-assistenziali e riabilitative con un numero di posti letto 
inferiore a 50, purché sprovvisti di laboratori di analisi e ricerca 

25 Conservazione, lavaggio, confezionamento, di prodotti agricoli e altre attività dei servizi connessi alla 
agricoltura svolti per conto terzi esclusa trasformazione 

26 Macellerie sprovviste del reparto di macellazione 

27 Agenzie di viaggio 

28 Call center 

29 Attività di intermediazione assicurativa 

30 Esercizi commerciali di oreficeria, argenteria, orologeria 

31 Riparazione di beni di consumo 

32 Ottici 

33 Studi audio video registrazioni 

34 Laboratori artigianali di sartoria e abbigliamento senza attività di lavaggi, tintura e finissaggio 

35 Liuteria 

 
 



 

 

Informativa prevista dal Regolamento (UE) 2016/679 
 

PREMESSA 
Acquedotto Poiana S.p.A., società a intero capitale pubblico partecipata da enti locali, è uno dei gestori del Servizio Idrico Integrato in Friuli Venezia Giulia e, da anni, considera di fondamentale importanza la 
tutela dei dati personali dei propri clienti e utenti, garantendo che il trattamento dei dati personali avvenga nel pieno rispetto delle tutele e dei diritti riconosciuti dal Regolamento UE 2016/679 (nel seguito il 
“Regolamento” o “GDPR”) e dalle ulteriori norme nazionali e comunitarie nonché dei provvedimenti dell’Autorità Garante applicabili. Il trattamento dei dati personali operato da Acquedotto Poiana S.p.A. 
rispetta i principi di liceità, correttezza e trasparenza e utilizza il minimo insieme di dati per il periodo di tempo strettamente necessario. Acquedotto Poiana S.p.A. tratta dati il più possibile esatti e aggiornati, 
preservandone la riservatezza e la modifica apportata da persone non autorizzate. Come previsto dal GDPR e dal D.Lgs. 196/2003, in ossequio al principio di trasparenza, vengono fornite le seguenti informazioni. 

 

 Titolare del 
Trattamento 

Acquedotto Poiana S.p.A. 
viale Duca degli Abruzzi, 1 
33043 Cividale del Friuli (UD) 
tel. 0432/706111 e-mail: informazioni@poiana.it 

 Responsabile per la Protezione dei 
Dati (DPO, Data Protection Officer) 

Data Protection Officer 
c/o Acquedotto Poiana S.p.A. 
tel. 0432/706111 
 e-mail: dpo@poiana.it 

 

 DATI PERSONALI TRATTATI  
Tra i dati personali trattati rientrano i seguenti: 
    estremi anagrafici e fiscali; 
   dati relativi all’utilizzo del servizio idrico integrato (consumi di acqua potabile, acque 
reflue scaricate); 
    estremi del conto corrente bancario, postale o di carte di debito; 

    dati catastali dell’immobile in cui viene erogato il servizio idrico integrato; 
    estremi di contatto (cellulare, telefono fisso, mail); 
    dati relativi al titolo di occupazione dell’immobile a contratto; 
    dati relativi alla situazione economica per recupero crediti e bonus idrico; 
    estremi e copia del documento di identità ai sensi del DPR 445/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FINALITA’ BASE GIURIDICA NOTE 
Laddove non specificato altrimenti, i dati saranno trattati per tutta la durata del rapporto contrattuale e, successivamente, per il tempo massimo previsto dalle disposizioni di legge 
applicabili in materia di prescrizione dei diritti e/o scadenza dell’azione e, in generale, per l’esercizio/difesa dei diritti della società nelle vertenze promosse da pubbliche autorità, 
soggetti/enti pubblici e soggetti privati e, comunque, per tutta la durata del giudizio in ogni sua fase e grado. 
Gestione della richiesta di un nuovo 
allacciamento e gestione del 
sopralluogo 

6.1.b Contratto per il richiedente; 
6.1.a Consenso per il soggetto che presenzia al 
sopralluogo; 

Interessati: RICHIEDENTE (potrebbe non coincidere con chi, poi, stipula il contratto); 
DETENTORE dell’immobile; REFERENTE (soggetto presente al sopralluogo); 

Verifica e gestione servitù di terzi 6.1.a Consenso del proprietario del fondo 
servente se manca atto pubblico 

Interessati: PROPRIETARIO FONDO SERVENTE (che deve concedere il passaggio o 
firmare un atto di concessione di servitù); 

Stipula del nuovo contratto di fornitura 6.1.b Contratto per l’intestatario;  
6.1.a Consenso per il delegato. 

Interessati: UTENTE o RICHIEDENTE (potrebbe non essere il cliente ma un delegato);  

Allacciamento/lavori semplici e 
complessi 

6.1.b Contratto per il richiedente; 
6.1.a Consenso per il soggetto che presenzia ai 
lavori; 

Interessati: RICHIEDENTE (potrebbe non coincidere con il cliente); DETENTORE 
dell’immobile; REFERENTE (soggetto presente all’atto dei lavori); 

Attivazione, riattivazione, subentro, 
disattivazione, voltura 

6.1.b Contratto per il richiedente; 
6.1.a Consenso per il soggetto che presenzia al 
sopralluogo; 

Interessati: RICHIEDENTE, CLIENTE SUBENTRANTE, CLIENTE PRECEDENTE; REFERENTE 
(soggetto presente all’atto dei lavori); 

Assicurazione perdite occulte 6.1.b Contratto per il Cliente; 
6.1.a Consenso per il delegato. 

Interessati: CLIENTE, RICHIEDENTE 

Letture 6.1.b Contratto per il Cliente; Interessati: CLIENTE 
Fatturazione e gestione pagamento 6.1.b Contratto per il Cliente; 

6.1.a Consenso per l’eventuale intestatario o 
cointestatario del c/c o per il delegato 

Interessati: CLIENTE, INTESTATARIO o COINTESTARIO ovvero DELEGATO a operare sul 
C/C 
 

Recupero crediti 6.1.b Contratto per il Cliente; Interessati: CLIENTE;  
Rateizzazione pagamento fatture di 
importo elevato 

6.1.c Obbligo di legge  Interessati: CLIENTE 
Art. 42 della Delibera 23 dicembre 2015 - 655/2015/R/idr 

Reclami e richieste 6.1.a Consenso Interessati: RECLAMANTE 
Comunicazione dati catastali  6.1.c Obbligo di legge Interessati: DETENTORE 

I commi 332, 333, e 334 dell’art. 1 della L. 30/12/2004 n° 311 – Finanziaria 2005 hanno 
introdotto l’obbligo di raccolta e trasmissione all’Anagrafe Tributaria dei dati catastali 
relativi agli immobili serviti da utenze di elettricità, gas e acqua. 

 

 OBBLIGATORIETA’ DEL CONFERIMENTO DEI DATI  
Per il perseguimento delle finalità sopra indicate si tratteranno generalmente dati comuni (anagrafiche, dati di contatto, …) e non è previsto il trattamento di dati personali disciplinati 
dall’art. 9 (Trattamento di categorie particolari di dati personali) del Regolamento. Il trattamento risponde al principio di minimizzazione dei dati e di limitazione della conservazione: 
si tratterà il minimo set di dati per il periodo strettamente necessario.  
La maggior parte dei dati sono raccolti in virtù di clausole contrattuali e solo in alcuni casi è richiesto il consenso, tipicamente nel coinvolgimento di soggetti terzi rispetto al richiedente 
e/o al cliente/utente. 
E’ responsabilità del richiedente/utente raccogliere il consenso dei soggetti terzi all’atto della produzione di tutta la documentazione; Acquedotto Poiana S.p.A. verificherà la validità 
del consenso raccolto. 
In assenza del consenso, i dati dei soggetti terzi non potranno essere oggetto di trattamento, determinando, così, a seconda dei casi, l’impossibilità di contattare i soggetti, di dar corso 
all’allacciamento o di precedere all’addebito sul c/c bancario o postale. 

 

 DESTINATARI E SOGGETTI AUTORIZZATI AL TRATTAMENTO 
Ferme restando le comunicazioni e diffusioni effettuate in esecuzione di obblighi contrattuali, quelle disposte da ordini di autorità o previste dalla legge, premettendo che la 
comunicazione a terzi non esime questi ultimi dal fornire l’informativa e dal chiedere il consenso al trattamento, si precisa che i dati potranno essere comunicati a: 

 banche, uffici postali e società emittenti carte di credito/debito; 
 società di assicurazione e brokeraggio assicurativo, periti; 
 Enti locali, Anagrafe Tributaria e Ministero delle Finanze; 

I dati potranno essere oggetto di trattamento da parte di soggetti qualificati come Responsabili ai sensi dell’art. 4.8 e dell’art. 28 del GDPR (professionisti, legali, commercialisti, società 
di consulenza e servizi, società incaricate della lettura dei misuratori, società di assistenza hardware e software, società o soggetti terzi incaricati dei servizi di stampa, imbustamento, 
spedizione delle bollette, …) sia da parte di soggetti autorizzati al trattamento ai sensi dell’art. 29, che operano sotto la diretta autorità del Titolare (dipendenti e collaboratori a vario 
titolo), il quale li ha istruiti in tal senso. 

 

 TRASFERIMENTO DEI DATI PERSONALI IN PAESI NON APPARTENENTI ALL’ UNIONE EUROPEA 
Il Titolare si avvale di servizi professionali offerti da alcuni fornitori, adeguatamente qualificati quali Responsabili del Trattamento. Ciò può comportare che i dati vengano trasferiti al 
di fuori del territorio comunitario ma solo: 
 verso Paesi soggetti ad una decisione di adeguatezza da parte della Commissione Europea o del Garante (art. 45 del GDPR); 
 in paesi ubicati al di fuori del SEE, previa sottoscrizione delle clausole contrattuali standard (Standard Contractual Clauses) adottate/approvate dalla Commissione Europea 

ai sensi dell’art. 46, 2, lett. c) e d). Nel caso in cui ciò avvenisse, una copia delle garanzie di cui all’art. 46, par. 2, lett. c) e d), adottate dal Titolare può essere ottenuta 
scrivendo una e-mail al DPO; 

 verso soggetti che hanno una articolazione internazionale e che hanno previsto la sottoscrizione, a livello di gruppo, di apposite Binding Corporate Rules, di cui all’art. 47  
del GDPR; 

 qualora l’interessato abbia prestato il proprio consenso esplicito, in esecuzione di un contratto o di misure precontrattuali, per accertare o difendere un diritto in sede 
giudiziaria, per tutelare gli interessi vitali di un interessato o di altre persone e l’interessato non possa prestare il proprio consenso (art. 49 del GDPR). 

 

 DIRITTI DEGLI INTERESSATI (ARTT. 15-22 DEL GDPR) 
L’interessato ha il diritto di ottenere dal Titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano ed, eventualmente, di chiedere 
l'accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento - se non obbligatorio per legge 
- oltre al diritto alla portabilità dei dati. 
In ogni momento, l’interessato ha diritto di revocare il consenso, senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca. 
L’interessato ha anche il diritto di proporre reclamo a un'autorità di controllo. 

 

 PROFILAZIONE 
Acquedotto Poiana S.p.A. non mette in atto processi di profilazione. 

 

   ULTERIORI FINALITA’ 
Qualora il Titolare del trattamento intenda trattare ulteriormente i dati personali per una finalità diversa da quella per cui essi sono stati raccolti, prima di tale ulteriore trattamento si 
impegna a fornire all'interessato informazioni in merito a tale diversa finalità e ogni ulteriore informazione pertinente. 

 


